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Lavoratori del cinema: 
è Moretti il più amato 
Nanni Moretti, il più amato dai lavoratori del 
cinema Italiano. E quanto risulta da un 
sondaggio realizzato dall'associazione 
culturale «Sergio Trasattt», che ha rivolto dieci 
domande a un campione degli oltre 4mlla 
lavoratori del cinema (costumisti, montatori, 
sceneggiatori, attori...). Il regista più stimato ' 
risulta essere, con il 23,80% delle preferenze, 
Nanni Moretti, seguito da Fellini (12,38%) e da 
Salvatores (8,57%). Complessivamente sono 
stati Indicati I nomi di venti registi; ai primi tre 

seguono, In ordine di preferenze, Amelio, Rossellini, RIckyTognazzi, 
Monlcelli, Germi, Verdone, Scola, Risi, Vittorio De Sica, Antonloni, Cartel, 
Rubini, Lattuada, Petri, Tomatore, Tavianl, Ferreri, Argento, Pozzessere, 
Archibugi, Ferrara, Piccioni, Vancinl, Avatl, Visconti. 

Il «Rudra» al Festival di Castiglioncello 

Quanto strillano 
gli allievi di Béjart 

MARINELLA OUATTCRINI 
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m CASTIGLIONCELLO. . Il «Rudra 
Bejart Ecolc Atelier Lausanne», la 
nuova scuola che Béjart ha inaugu
rato a Losanna, ha aperto l'edizio
ne 1994 del Festival di Castiglion
cello Un'apertura non casuale vi
sto che l'intera rassegna, concen
trata sotto il tendone del Castello ' 
Pasquini, punta molto più della ' 
precedente (sempre comunque di . 
taglio béjartiano) a valorizzare l'e
redità e il patrimonio divulgativo ,' 
del celebre maestro e coreografo 
di Marsiglia, e nello stesso tempo a ' 
celebrare un suo discepolo, Micha 
Van Hoeckc, da dieci anni ospite 
di Castiglioncello con la sua com
pagnia, l'Ensemble. ->•*- * • 

Già direttore di «Mudra», la pio
niera tra le scuole fondate da Bé
jart, Van Hoeckc ha dettato il pro
gramma di danza del festival (co
munque ad impronta multimedia
le) che corre sino al 27 agosto. Ha 
invitalo Katarzyna Gdaniec, una 
collaudata stella del maestro, ora a •' 
capo di una sua compagnia, il Lin- ' 
ga Danse Project (20 luglio), lo -
spagnolo Victor Ullate, altro cx-
ballerjnq,di,Bejart, già,ospite L'an
no scorso di'. Spoleto' con il suo 
«Balle! Victor Ullate» (22,)uglio). l'i- • 
taliana Adriana Borricllcvatichc lei 
allieva di Mudra (9-11 agosto), e ' 
tra tanti altri nomi del balletto (co
me Torao Suzuki con una rilettura 
del Pìccolo Principe & Saint-Exupé- ' 
ry, 23 luglio), ha riservato uno spa- ' 
zio d'onore a Luciana Savignano 
(13-14 agosto), beniamina tra le ' 
beniamine di Béjart che sarà fc- ' 
staggiata anche alla Scala per il 
suo cinquantesimo compleanno. 

Per se e per la valorizzazione del 
suo gruppo, Van Hoecke sta ap- ' 
prontando un nuovo debutto, la 
prima parte di // uiolino dei Rot-
schild da un racconto di Cechov 
( 18-20 agosto). Ma per prima cosa 
ha tenuto a mostrare al pubblico • 
della località marittima che gli è da ' 
tempo fedele quali sono le basi e 
come si configura dalle radici la 
nuova pianta bejartiana. La «Rudra ' 
Ecole» e una scuola di perfeziona
mento molto più agile del glorioso 
«Mudra». In due anni di corso gli al- ' 
lievi, provenienti da tutto il mondo, '' 

perfezionano la tecnica del ballet
to, ma si accostano anche alle arti 
marziali, alla recitazione, al canto 
e naturalmente alla danza che 
classica non e: le tecniche moder
ne e libere. Di questa varietà di in
segnamenti dà conto il loro spetta
colo: abile incastro di pezzi danzati 
e recitati, di danze firmate da Bejart 
(il maestro firma soprattutto l'indi
rizzo dei corsi, coadiuvato da un 
suo grande danzatore Michel Ga-
scard) e da prove coreografiche 
degli stessi allievi. 

Apre il programma una vera e 
propria lezione di Kendo, l'arte 
giapponese prediletta dallo scritto
re Yukio Mishima, che Béjart, gran
de estimatore della cultura del Sol 
Levante, ritiene indispensabile co
me esercizio di concentrazione e 
di sfida. Ma sul più bello di un 
combattimento preso sul seno, al 
punto da essere effettuato con le 
maschere protettive, ecco che il 
gruppo si ricompone e intona un 
coro a cappella di Pier Luigi da Pa
lestina. La valorizzazione dei con
trasti continua dopo un assolo vi-
valdiano e una sofferta «danza di 
morti», con .L'esplosione-di- un mo
nologo, La donna sola, firmato da 
Dario Fo per la moglie Franca Ra
me. E d'improvviso la grazia e le al
lusioni di una danza ideale e anco
ra neoromantica planano sul lin
guaggio concreto e fiorito di una 
casalinga-oggetto che non riesce a 

" raggiungere l'orgasmo. • 
L'invettiva sociale e femminista 

di Fo non abbandonerà tanto pre
sto lo show. Si incappa in un altro 
monologo femminile e frustrato sti
le anni Settanta, dopo il Quarto 
movimento del Concerto per violi
no e orchestra di Stravinski e un in
sieme verdiano dai toni ribellistici, 
da Sessantotto (due coreografie di 
Bejart). Ma i moduli recitativi, sono 
sempre sopra le righe: urlati ed ef
fettistici. Lo spirito che aleggia sulla 
«Rudra Ecole» conferma la plateali-
tà astuta e generica del Béjart di 

' oggi. Gli ottimi allievi si sono prodi
gati in un loro ultimo pezzo in stile 
Pina Bausch che risultava, anch'es-

; so oltre che troppo lungo, simpati
camente estenore.. 

TEATRO. Al Mittelfest «L'ora in cui non sapevamo niente l'uno dell'altro» 

Una scena di -L'ora In cui non sapevamo niente l'uno dell'altro» Alberto Capelloni 

La piazza di Handke 
«Guerra e pace»: è il tema del Mittelfest 1994. La rassegna 
di Cividale del Friuli (prosa, musica, balletto), ripresa do
po un anno di intervallo, e alla sua terza edizione, non po
teva non tener conto della drammatica realtà dell'epoca 
nostra, che ha il suo esempio più prossimo nelle sangui
nose vicende della ex Iugoslavia. Cosi una città 'e1 una' re
gione «di frontiera» si fanno di nuovo punto d'incontro, di 
colloquio fra culture e nazioni differenti. . - -

AGGEO 

• CIVIDALE. Peter Handke. autore 
austriaco oggi poco oltre la cin
quantina, ha, fra le tante risorse, il 
genio dei titoli: non ci sarebbe qua
si bisogno della firma per capire 
che L'ora in cui non sapevamo 
niente l'uno dell'altro gli appartie
ne Opera assai singolare (ma 
quale delle molte, teatrali, narrati
ve, saggistiche, da lui concepite, 
non lo ù?), si presenta alla lettura 
(la pubblica Garzanti, in un agile 
volumetto, nella traduzione di Ro
lando Zorzi) come una lunghissi
ma didascalia, che suggerisce «uno 
spiazzo vuoto pieno di luce» e fa 
muovere, all'interno di esso, figure 
maschili e femminili, vecchie e gio
vani, strane e diverse, ma anche, al 
caso, di un'inquietante normalità. 

SAVIOLI 
Esseri comuni, di tutti i giorni, si 
frammischiano a eroi mitici, di leg
genda o di favola: Abramo e Isac- ' 

• co, Mosé, Papageno, il Gatto con 
gli Stivali, Tarzan, Charlot... È come 
se lo scrittore osservasse il quoti
diano fluire della vita in un qualsia
si luogo di questa o quella città 
(ma ò lo stesso Handke a dichiara
re che, a ispirarlo, è stato un pome
riggio passato sulla piazza di Mug-
gia, fra Trieste e il confine) e, nel 
fissarne le mutevoli sembianze, vi 
proiettasse poi i fantasmi della sua 
mente. „ r 

Nessun brano di dialogo viene 
indicato o accennato: suoni inarti
colati e rumori si, e, di contorno, 
versi animaleschi, soprattutto di 
uccelli. Persone e azioni, dunque, 

sono private della parola, anche la 
dove quei viandanti posali o fretto
losi (Handke tende a distingueie 
fra i «camminaton», ai quali egli si 
apparenta, e i «corridori») vengano 

• in contatto reciproco, più o meno 
fuggevolmente. A un dato momen
to, un tale, un vtglià"rtlo7srdCciiige 
a iniziare un discorso, forse impor
tante, ma non procede oltie uno 
strozzato mugolio (un po' come 
l'Oratore tanto atteso, nel finale 
delle Sedie di lonesco). E la «folla 
solitaria» che lo circonda non sem
bra delusa. « . . „ 

Giorgio Pressburger. in apertura 
del nnato Mittelfest di Cividale, ha 
allestito L'ora in cui non sapevamo 
niente l'uno dell'altro nella cornice 
suggestiva e congeniale della Piaz
za Paolo Diacono: rappresentazio
ne vivace, colorita (scenografia e 
costumi di Pier Paolo Bisleri), e 
che sul piano produttivo coinvolge 
il Teatro del Friuli-Venezia Giulia e 
lo Stabile Sloveno di Trieste, attori 
professionisti (da citare, almeno,,' 
Giorgio Lanza e Mjurizio Soldà) e 
un nutrito assortimento di allievi 
provenienti dalle scuole d'arte 
drammatica di Austria, Slovenia, 
Croazia, Ungheria, Polonia, Slo
vacchia, Italia: tutti lodevolmente 

desui nell'esprimersi col linguag
gio dei corpi, dei gesti, dei movi
menti, Ma il regista ha voluto far di
re, via via, a Mariano Rigillo (otti
ma voce recitante, certo), abbon
danti brani di un testo viceversa de
stinato a nsolversi (cost'ei infor
mai io, e stato al Burgthealer di 
Vienna) . in puro mimodramma; 
col risultato di disturbare, più che 
aiutare, una visione concentrata da 
parte del pubblico: distratto, oltre 
tutto (la sera della «prima»), dal 
chiasso proveniente da uno slargo 
vicino, e che s'inseriva nelle pause 
della colonna sonora dello spetta
colo. Anche qui, del resto, abbia
mo avvertito qualche ridondanza' 
troppe sottolineature, come quan
do le ripetute sortite di Papageno 
sono accompagnate dalla mugica 
di Mozart, con proiezione, sul fon
do, d'uno scorcio del Flauto masi-
co); e proiezioni, ancora, di imma
gini delle guene nella ex Jugosla
via o del disastro di Chernobyl, ohe 
finiscono per caiicare di eccessive, 
dirette responsabilità un lavoro 
(quello di Handke) che vuole for
se solo offriici un rio atto, più ironi
co che angoscioso, e sempre affet
tuoso, d'una redimibile alienazio
ne urbana, e umana. 

Strage di Brescia 
Concerto-tributo 
di Joan Baez 

Torna in Italia Joan Baez. La tour
née della folksinger amencana si 
apre domani sera alla Bussola di 
Kocctle e prosegue il 22 a Tonno, il 
24 a Nuoro, il 26 a Sanremo, il 27 a 
Brescia e il 28 al Folk Fest di Spilirn-
bergo. A Brescia la Baez canterà in 
piazza della Loggia per ricordare, a 
venti anni di distanza, le vittime 
della strage rimasta impunita. 

Festival di Spoleto 
Si dimette 
il sovrintendente 

L'ing. Pietro Papi ha abbandonato 
ufficialmente l'incarico di Sovrin
tendente del festival dei Due Mon
di di Spoleto. Le sue dimissioni so
no nate in polemica con la nomina 
del figlio di Gian Carlo Menotti, 
Francis, a presidente dell'associa
zione del Festival, e «alla sua volon
tà malgrado la ancora scarsa espe
rienza - spiega Papi - di svolgere 
funzioni operative che hanno pra
ticamente svuotato di contenuto 
quella del Sovrintendente». 

Pop: Rick James 
condannato 
a 5 anni di galera 
Dovrà scontare 5 anni e 4 mesi di 
prigione il popolare cantante funk 
Rick James, che nell'81 conquistò 
le classifiche con Superfreak Ja
mes, 46 anni, era accusato assie
me alla sua fidanzata di aver se
questrato e seviziato una ragazza 
durante un coca-party. Il cantante 
rischiava fino a 12 anni di galera: a 
suo favore ha giocato soltanto il 
suo passato di bambino sottoposto 
ad abusi da parte dei gcniton e tos
sicomane a soli 14 anni. 

Youssou N'Dour 
Annullato 
il concerto romano 

Brutte notizie per i fans che lo 
aspettavano a Roma per il 27: la 
rassegna Musiche dal Mondo non 
avrà più Youssou.N'Dour'tra 1 suoi 
ospiti. Il musicista senegalese é in 
tournée in America e non riuscirà 
ad arrivare in Italia in tempo utile. 

Ancora polemiche 
sulla memoria 
di Federico Fellini 

Non accenna a placarsi la polemi
ca sulla memona di Fellini. Scen
dono in campo ora gli eredi del re
gista e di Giulietta Masino, i quali 
ditndaiio Io scenografo Rinaldo 
Geleng dal «rilasciare dichiarazioni 
tanto lesive dell'immagine della fa
miglia quanto destituite di qualsiasi 
tondamente)». E annunciano di 
aver aftidato al Gruppo Prospettive 
la pieparazione di una grande ma-
nifestazir.e culturale e un conve
gno dedicati al maestro. Geleng, 
dal canto suo, nbatte di non essere 
stato escluso dall'organizzazione 
della mostra in progetto per il '95: 
«È tutto falso, sono io ad escludere 
loro». 

MUSICA. Si è chiusa la tournée italiana del musicista insieme agli Attractions 

Il «giovane» Costello torna alle origini 
ALBASOLARO 

• ROMA. Era molto atteso, questo 
«blitz» italiano di Elvis Costello, per
ché l'occhialuto eroe di My Aim is 
True si sarebbe presentato di nuo
vo in compagnia della sua vecchia ' 
banda, gli Attractions, con Pete ' 
Thomas, Steve Nicve, Bruce Tho
mas, gli stessi con cui aveva debut
tato in una lontana e calda serata 
estiva del '77 al Nashville pub di 
Londra, quando Londra bruciava 
di noia, per dirla con i Clash, bru
ciava di punk e di suoni acidi nel
l'aria e si incuriosiva per questo 
giovanotto uguale a Buddy Holly, 
romantico e incazzato. * 
. Costello si è rimesso con gli At

tractions per pagare un tributo a 
quella che sulla copertina dell'ulti
mo album (Brutal Youtli) defini
sce, in un italiano sbilenco, la «mia 
bruta gioventù», ed il ritorno alle 
origini era ovviamente un richiamo 
forte per quanti lo amano. Più di 
mille persone, al Foro Italico di Ro
ma, prima tappa di un tour breve 
come un lampo (si 6 chiuso ieri al
la festa dell'Unità di Correggio); 
potevano essere anche di più, ma 
la crisi dei concerti è sempre più 
pesante e oltretutto in contempo-
ranca in un altro angolo di Roma si 
esibivano pure Elio e le Storie Tese 
e i Pitura Freska. . . i 

Non era il pubblico, però, il pro
blema che ha afflitto questa prima 
tappa di Costello. Il quale, salito in 
scena puntuale con la sua band,. 
introdotto da un frammento-
omaggio alla musica di Nino Rota, 
ha subito attaccato col primo pez
zo in programma ma non appena 
la canzone è finita, si ò fermato an
che lui e ha lasciato il palco per dar 
modo ai tecnici di riparare alla 
qualità davvero tremenda dei suo
ni, con i bassi sparati che copriva
no e distorcevano tutto il resto. 

Ironicamente, Elvis è tornato in 
scena - cantando Accidents Will 
Happen («ci saranno degli inciden
ti»), cercando di sdrammatizzare 
la falsa partenza, ma la qualità dei 
suoni era rimasta più o meno la 
stessa. Pazienza, sono incidenti 
che possono capitare, per l'appun
to, anche nelle migliori famiglie. 
Costello non si e lasciato intimidire 
dai guasti tecnici, né dalla band 
che ci è parsa in molti momenti 
troppo scoordinata, ed ha sfoggia
to tutto il suo fascino. Ha chiac
chierato con quel poco di italiano 
imparato durante un soggiorno a 

• Firenze, ha alternato la chitarra 
elettrica a quella acustica, tirato 
fuori le unghie nei pezzi rock, la 

Elvis Costello 

voce gradevolmente nasale nelle 
ballate, compiendo di nuovo il suo 
piccolo grande miracolo di fonde
re il pop anni Sessanta con la rab
bia del punk e la tradizione eun-
tauloralc britannica, passando da 
Sulky Girla Ijondon'sBrtlliant Para
de (dedicata «alla mia sporca e do
lorosa città»), dalla sempre bellissi
ma Eucryday I Write TlieBook. a ci
tazioni di Wild Thing e omaggi al 
suo passato ( t e s 'Pian Zero). 
sconfinando nei brividi ben noti di 
Sliipbuildinii. 

Prima di Costello, in apertura sul 
palco del Foro Italico si era esibito 
anche Stefano Belluzzi, nome nuo
vo per il panorama cantautoralc 

A Stracqualursi 

nostrano, e da tenere d'occhio 
Emiliano, laureato al Dams, con
trabbassista nato e cresciuto nel 
circuito jazz, da circa tre anni Bel
luzzi si 0 anche messo a scrivere 
canzoni; lo ha scoperto uno che 
col jazz non c'entra nulla, Ligabue, 
che ha prodotto il suo album d'e
sordio, Sono note inutili'/. Dodici 
canzoni sue e una cover di Tom 
Waits (Tom Trauberl'sBina,), che 
la dice lunga sui gusti di Belluzzi. 
Atmosfere jazzate, ruvide e ironi
che, una scrittura raffinata per 
niente snob, fra Paolo Conte e Ser
gio Caputo per intenderci, e un ta
lento che speriamo di incrociare 
nuovamente 

TV PUBBLICA. La Sipra presenta i futuri palinsesti 

E la Raffai passa a Raidue 
MARIA NOVELLA OPPO 

• M1I.ANO. Neanche Dio sa quel
lo che succederà tra poco in Rai. 
Ma lo sa la Sipra, concessionaria 
coraggiosa che ha indetto comun
que, ieri a Milano, una presentazio
ne anticipata dei palinsesti 94-tlS 
per gli inserzionisti pubblicitari. I 
contratti non si fermano davanti al -
dubbio teorico e, esclusa a furor d i , 
popolo l'ipotesi Taradash (niente 
più pubblicità alla tv di stato), tutte 
le altre possibilità prevedono che 
la legge del mercato continui a im
perare. 

Da ciò la necessità, per lu Sipra 
di far notare come la Rai, conside
rata con la terna delle sue reti di
ciamo così ad ascolti unificati, sia 
sempre in testa agli ascolti. Ma pas
siamo a quel che più incuriosisce 
noi, comuni spettatori. E cioè i 
nuovi palinsesti, benché ancora 
genenci. Per scoprire subito che la 
maggiore scossa riguarda Kaidue, 
con lo spostamento del Tg2 alle 
20,30 e la necessità di rinsanguare 
la fascia preserale con una flebo di 
Raffai in talk show. SI, proprio lei, 
la Donatella inventata da Gugliel
mi. Il quale invece, stando almeno 
agli schemi Sipra, si ritrova col pa
linsesto più aleatorio, senza più Mi-
luna Italia in seconda serata, cerne 

già si sapeva, e nel preserale un 
grande punto interrogativo. Can
cellato il suo programma quotidia
no di maggiore successo, per col
locare l'inlormazione regionale, la 
rete conserva altri suoi appunta
menti canonici col pubblico, ma 
non presenta ancora la casella 
Santoro, lira lui, infatti, secondo il 
piano presentato da Guglielmi, già 
boccialo dalla vecchia direzione 
Rai, a dover reggete le future sorti 
della seconda serata. Raitrc offre 
però la conferma domenicale ili 
Quelli che il calcio e la più bella no
vità, rappresentata da Gene Gnor-
chi alla conduzione del Piacelo 
del lunedì. Confermati poi Harem e 
Mcgazme 3. mentre arriva un h'u-
bricone per Adrea Barbato al posto 
che fu di Baricco, 

E, dulcis in fundo, ecco il pahn-
sosto di Raiuno pieno pieno, indo
vinate un po', dell'astro nascente 
Pippo Baudo. A lui sono affidate 
ben due serate: quella del martedì 
con il programma Macedonia dedi
calo alla programmazione tv e la 
serata del giovedì pare dedicata al 
calcio. Inoltre Pippo (per non ri
schiare di perdere la mano) con
durrà anche una delle puntate 
quotidiane di un prcserale a staffet

ta che dovrà rafforzare la rete nel 
suo punto più debole e cioè prima 
del tg serale. Altri protagonisti di 
questo rinforzo saranno gli altri divi 
della rete e cioè Frizzi. Carlucci, 
Venier e addirittura Haetl icr Parisi. 

Ma Raidue offre altri cambia
menti, oltre al già detto spostamen
to del tg. Per esempio la scompar
sa (speriamo definitiva) del ferale 
Piero Vigorelli, ma non del suo 
progiamma, che passerà nelle ina
ni meno sanguinolente di AleiSan-
dio Cecdii Paone. Sempre la rete 
l>er ora di Minoli vedrà il mercoledì 
un altro programma di argomento 
televisivo ma stavolta condotto dal 
simpatico Massimo Lopez. E infi
ne, la domenica sera, uno show 
paranormale (Keal Show) di cui 
avremmo fatto volentieri a meno. 

Va anche detto che Raiunu e 
Raidue hanno una mediocie offer
ta cinematografica, ma una grande 
offerta di fiction autopiodotta. 
Avremo ancora la nostra dose di 
Piovra, più diverse serie familiari 
(da In famiglia Ricordi a Pazza fu-
miglia), più, a Natale l'attesa Ci ea
zione hi Olmi. E anche Raidue pei-
sovera nella sua produzione a forti 
tinte. Pezzi di maggior pregio. // 
giudice ragazzino di Alessandro De 
Robilant e A die punto è la nottedi 
Nanni Lov. 


